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Impulse 
 von außen

Alla conquista 
 del Sud-Tirolo
Nel campo dell’architettura la «contaminazione» costitu-
isce spesso un elemento di ricchezza, uno stimolo a guar-
dare le cose da prospettive diverse. Come professionisti 
impariamo uno dall’altro, guardiamo alle esperienze 
del passato ma anche a quelle più recenti. Osserviamo, 
cerchiamo di leggere e capire le ragioni che stanno alla 
base dei progetti altrui. Analizziamo e facciamo nostri 
concetti, forme, spazi, dettagli. L’assimilazione di tale 
patrimonio costituisce la base del nostro agire, un luogo 
nella nostra mente e nelle nostre mani che all’occorrenza 
ci fornisce gli strumenti per reinterpretare contesti, ride-
!nire edi!ci e strutture, creando in questo modo nuove 
forme e introducendo nuove idee ed energie.
In particolare, operando in uno speci!co territorio, 
diventa importante la relazione con gli altri professioni-
sti non solo dello stesso luogo ma anche con chi proviene 
da altri ambiti portando nuove visioni e prospettive. Vi 
è infatti un’opposta possibilità di relazione tra professio-
nista e luogo: da un lato chi conosce profondamente un 
determinato territorio, essendo parte di esso, interviene 
con sicurezza essendo consapevole del senso di ciò che sta 
per toccare, dall’altro invece chi proviene da fuori, inter-
preta un contesto con minor coinvolgimento e con mag-
giore disincanto, approccio che permette di a"rontare il 
progetto con una capacità di visione non condizionata.
Per questo, dopo aver dedicato un numero al tema 
export, ovvero alle esperienze progettuali dei profes-
sionisti altoatesini realizzate oltre i con!ni provinciali 
(Turris Babel 124), in questo caso all’opposto, analiz-
ziamo alcuni progetti realizzati in Alto Adige da pro-
fessionisti provenienti da fuori provincia.
Va evidenziato che per gli studi di architettura la pro-
vincia di Bolzano, da molto tempo, è ritenuta partico-
larmente appetibile, sia per il pragmatismo che si ri&ette 
nella concretezza degli interventi, sia per la disponibilità 
di risorse economiche, sia, soprattutto, per le modalità di 
a'damento degli incarichi di progettazione delle opere 
pubbliche ma anche di molte opere private. La tradi-
zione quarantennale dell’utilizzo dello strumento del 
concorso, oltre a costituire una fondamentale oppor-
tunità per i tecnici locali, ha favorito l’a"ermazione sul 
territorio di molti professionisti provenienti da altre 
regioni e da altri paesi. Lo strumento del concorso ha 
costituito in questo senso una sorta di testa d’ariete per 
sfondare i con!ni di un territorio che investe sulla qua-
lità del progetto e dove l’architettura contemporanea è 
considerata una realtà economica e culturale di primo 
piano. Va registrato che in questi decenni le modalità di 
de!nizione dei bandi, e le situazioni economiche esterne 
hanno condizionato molto la partecipazione. Alla !ne 

degli anni Novanta e inizio anni duemila, vi è stata una 
sorta di invasione di professionisti provenienti dalla Ger-
mania, in seguito ad una &essione del mercato tedesco 
post riuni!cazione. Per fare un esempio concreto, al con-
corso del polo bibliotecario di Bolzano del 2((4 tra i 2(( 
partecipanti ben 112 ()6 +) provenivano dalla Germania. 
Tedeschi sono inoltre i progettisti del Museion, dell’Uni-
versità di Bolzano e di quella di Bressanone, delle terme 
di Merano, solo per citare alcune opere particolarmente 
signi!cative. Più recentemente, l’adeguamento dei bandi 
alle normative nazionali ha complicato la parte buro-
cratica e quindi molti stranieri hanno trovato maggiori 
di'coltà a partecipare. Inoltre, anche la notevole di"e-
renza degli onorari scoraggia i professionisti dei paesi del 
resto d’Europa, dove il trattamento economico è general-
mente più vantaggioso. Per queste ragioni, negli ultimi 
anni, sono più gli studi provenienti dalle altre provincie 
e regioni italiane a partecipare ai concorsi in Alto Adige, 
come risulta evidente dai progetti che qui presentiamo.
Abbiamo provato ad indagare i risultati di un concorso, 
analizzando i primi tre progetti classi!cati, per la realiz-
zazione di una struttura per proteggere e rendere visi-
tabile la villa romana di Appiano. Abbiamo visitato un 
progetto vincitore di un concorso ed ora in fase di com-
pletamento, per una residenza per anziani a Varna. Ci 
siamo so"ermati a ri&ettere e a confrontarci con Cino 
Zucchi e Michel Carlana, i cui relativi studi hanno rea-
lizzato opere importanti ed iconiche come la Salewa di 
Zucchi a Bolzano e la scuola di musica e la biblioteca di 
Carlana Mezzalira Pentimalli a Bressanone. In questo 
caso il tema che ci interessava indagare era quello di 
comprendere il motivo dell’avvicinamento all’Alto Adige 
da parte di professionisti appartenenti a diverse gene-
razioni. Siamo tornati ad a"rontare il tema delle strut-
ture sportive visitando il nuovo centro sportivo di San 
Martino recentemente completato dallo studio Campo-
marzio. In!ne, forse proprio per smitizzare il tema del 
concorso, presentiamo le immagini di una villa recente-
mente realizzata a Merano, dove il rapporto !duciario tra 
il proprietario e l’architetto John Pawson, incaricato per il 
progetto, permette il ridisegno di un brano di paesaggio.
Cos’è l’architettura in Alto Adige lo capiamo non solo 
guardando e riguardando il nostro lavoro quotidiano, 
ma anche grazie agli innesti di visioni esterne che spesso 
possono essere generative e fertili anche per noi.

Editoriale di
Alberto Winterle

»Kontamination« ist in der Architektur oft eine Berei-
cherung – eine Anregung, die Dinge aus einer unge-
wohnten Perspektive zu betrachten. Als Architek-
turschaffende lernen wir voneinander anhand von 
Erfahrungen aus der Vergangenheit, aber auch der 
Gegenwart. Wir beobachten und versuchen zu verste-
hen, was andere als Grundlage ihrer architektonischen 
Projekte ansehen. Wir analysieren und machen uns 
Konzepte, Formen, Räume und Details zu eigen. Das 
ist die Grundlage unserer Tätigkeit. So sind wir in der 
Lage, Kontexte neu zu interpretieren, Gebäude neu zu 
definieren und so neue Formen zu schaffen, indem wir 
neue Ideen und Impulse einbringen.
Wenn man in einem bestimmten Gebiet arbeitet, ist 
nicht nur die Beziehung zu den Architekturschaffen-
den vor Ort wichtig, sondern auch zu jenen, die von 
anderswo kommen und neue Visionen und Blickwinkel 
mitbringen. Die Beziehung zwischen Mensch und Ort 
kann nämlich in zwei gegensätzlichen Arten verlaufen: 
Wer ein bestimmtes Gebiet gut kennt, weil er oder sie 
dort zuhause ist, kennt sich dort aus und kann deswe-
gen mit Selbstsicherheit in die vertrauten Gegebenhei-
ten eingreifen. Wer dagegen von auswärts kommt, ist 
weniger in den Kontext eingebunden und interpretiert 
ihn mit mehr Abstand, was es ermöglicht, ein Projekt 
unvoreingenommen anzugehen. 
Nachdem wir uns vor einiger Zeit (in Turris Babel 124) 
auf das Thema Export konzentriert haben, also auf Pro-
jekte von Südtiroler Architekturschaffenden außerhalb 
der Provinzgrenzen, beschäftigen wir uns diesmal mit 
dem Gegenteil und analysieren Projekte in Südtirol, die 
von Auswärtigen gestaltet wurden.
Ich möchte unterstreichen, dass Südtirol für Architek-
turstudios seit geraumer Zeit besonders attraktiv ist. 
Das liegt am Pragmatismus, der sich im konkreten Cha-
rakter der Bauvorhaben widerspiegelt, an den verfüg-
baren Finanzmitteln, vor allem aber an der Art, wie 
Planungsaufträge für öffentliche und private Arbeiten 
vergeben werden. Die vierzigjährige Tradition des Pla-
nungswettbewerbs ist nicht nur für lokale Fachleute 
ein Glücksfall. Sie hat auch Architekturschaffenden 
von außerhalb geholfen, in Südtirol Fuß zu fassen. Pla-
nungswettbewerbe haben den Weg dafür geebnet, dass 
man in Südtirol heute verstärkt auf die Qualität der Pro-
jekte achtet und dass zeitgenössische Architektur hier 
einen wirtschaftlichen und kulturellen Wert hat. Man 
bemerkt, dass die Gestaltung der Ausschreibungen und 
die wirtschaftliche Situation außerhalb Südtirols in den 
letzten Jahrzehnten einen großen Einf luss darauf hat-
ten, wer sich an den Wettbewerben beteiligt. Ende der 

1,,(er- und Anfang der 2(((er-Jahre gab es aufgrund 
einer Krise auf dem deutschen Markt nach der Wieder-
vereinigung eine Art Invasion deutscher Architekturbü-
ros. Ein Beispiel ist der Wettbewerb für das Bibliotheks-
zentrum Bozen 2((4, bei dem von 2(( Teilnehmenden 
112 (also )6 Prozent) aus Deutschland kamen. Auch das 
Museion, die Universitäten in Bozen und Brixen sowie 
die Therme Meran – um nur einige besonders bedeu-
tende Gebäude zu nennen – wurden von Architektur-
büros aus Deutschland geplant. In jüngerer Zeit muss-
ten die Ausschreibungen an die nationalen Regelungen 
angepasst werden, was den bürokratischen Aufwand 
erhöht hat. Dadurch ist eine Teilnahme an den Wett-
bewerben für ausländische Architekturschaffenden 
schwieriger geworden. Einen Einf luss hat auch der sig-
nifikante Honorarunterschied im Vergleich zu anderen 
Ländern Europas, wo die Vergütungen zumeist groß-
zügiger ausfallen. Aus diesen Gründen nehmen in den 
letzten Jahren vor allem Studios aus anderen Teilen Ita-
liens an den Planungswettbewerben in Südtirol teil. Das 
sieht man auch an den Projekten, die wir hier vorstellen.
Wir haben die Ergebnisse eines Wettbewerbs unter-
sucht, indem wir die drei bestplatzierten Projekte ana-
lysiert haben. Beim geplanten Gebäude handelt es sich 
um eine Struktur, die die Ruinen einer römischen Villa 
in Eppan schützen und für Besichtigungen zugänglich 
machen soll. Wir haben uns auch das Gewinnerprojekt 
für ein Seniorenwohnheim in Vahrn angeschaut, dessen 
Bau bald abgeschlossen sein wird. Wir haben mit Cino 
Zucchi und Michel Carlana gesprochen, deren Architek-
turbüros bedeutende Bauten wie die Salewa (Zucchi) in 
Bozen und die Musikschule und die Bibliothek in Bri-
xen (Carlana Mezzalira Pentimalli) entworfen haben. In 
diesem Fall wollten wir der Frage nachgehen, warum 
verschiedene Generationen von Architekturschaffenden 
sich für Südtirol interessieren. Wir haben uns wieder 
einmal mit Sportanlagen beschäftigt, indem wir das 
neue Sportzentrum in St. Martin in Passeier besucht 
haben, das vom Studio Campomarzio entworfen wurde. 
Die Arbeiten dafür wurden kürzlich abgeschlossen. 
Abschließend präsentieren wir, auch um den Planungs-
wettbewerb etwas zu entzaubern, die Bilder einer Villa 
in Meran, die vor Kurzem gebaut wurde. Das Vertrauen 
zwischen dem Eigentümer und dem Architekten John 
Pawson, den er mit dem Projekt beauftragt hat, machte 
es hier möglich, ein Stück Landschaft neu zu gestalten.
Was bedeutet Architektur in Südtirol? Das können wir 
nicht nur durch unsere tägliche Arbeit nachvollziehen. 
Auch die Einsprenkelungen von Visionen externer Kre-
ativer zu betrachten, ist oft bereichernd und fruchtbar.

Editorial von
Alberto Winterle
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rapidi movimenti. Gli elementi, realizzati con vetri 
dalle finiture ricercate e incastonati in profili di 
alluminio minimali, coniugano le scelte stilistiche 
dei progettisti con l’esigenza di una perfetta 

scorrevolezza e praticità.

Die Schiebewand S30 ist die passende Antwort 
auf die Anforderungen an Funktionalität, Design 
und wettbewerbsfähigen Preis. Die Schiebewand 
S30 ermöglicht die gemeinsame Nutzung von 
Arbeits- und Wohnräumen mit einfachen und 
schnellen Abläufen. Die Elemente aus Glas mit 
raffinierten Veredelungen, die in minimalistische 
Aluminiumprofile eingefasst sind, vereinen die 
stilistischen Vorstellungen der Planer mit dem 
Bedürfnis nach perfekter Bewegungsfreiheit und 

Zweckmäßigkeit.

a r c h i t h e s e
CHF 28.– |  EUR 25.– 

2.2024

2
.2

0
24

spiegel

4
.2

0
24

belgien

C H F  28 .–  |  E U R  25 .–

4 . 20 2 4

belgien

a r c h i t h e s e

a r c h i t h e s e
CHF 28.– |  EUR 25.– 

3.2024

a r c h i t h e s ea r c h i t h e s e
gross- 

wohnsiedlungen

CHF 28.– |  EUR 25.– 

1.2025

a r c h i t h e s ea r c h i t h e s e
s w i s ss w i s s

p e r-p e r-
f o r m a n c ef o r m a n c e

2 02 0
2 52 5

y e a r sy e a r s

gr
an

it
de

si
gn

.e
u

A R C H I T H E S E .C H

A B O  C H F 128 |  E U  E U R  114

a r c h i t h e s e

CHF 28.– |  EUR 25.– 

1.2025

a r c h i t h e s ea r c h i t h e s e
s w i s ss w i s s

p e r-p e r-
f o r m a n c ef o r m a n c e

2 02 0
2 52 5

y e a r sy e a r s

Internationale
Zeitschrift

für Architektur, 
Städtebau

und Theorie –
kommt

4 x jährlich aus
der Schweiz

010-2025-03-archithese_TurrisBabel.indd   1010-2025-03-archithese_TurrisBabel.indd   1 12.02.25   10:4712.02.25   10:47



Design: Studio Mut

Turris Babel im Abonnement:  
vier Ausgaben für nur 45 Euro.
RUFEN SIE UNS AN UNTER 

+39 0471 301 751
ODER SCHREIBEN SIE UNS UNTER 

stiftung@arch.bz.it
IM AUSLAND IST’S LEIDER TEURER: 

60 Euro für 4 Ausgaben

Abbonamento Turris Babel:  
quattro numeri per soli 45 euro.
CHIAMATECI AL 

+39 0471 301 751
O SCRIVETECI ALL’INDIRIZZO

fondazione@arch.bz.it
SPEDIRLO ALL’ESTERO PURTROPPO È PIÙ COSTOSO:

60 Euro per 4 numeri

www.turrisbabel.it
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